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RISUSCITÓ
Canto 

Cristo risusciti in tutti i cuori,


Cristo si celebri, Cristo si adori.


Gloria al Signor!
1. Cantate, o popoli del regno umano, 

    Cristo sovrano! Gloria al Signor!
2. Noi risorgiamo in te, Dio Salvatore,
    Cristo Signore! Gloria al Signor!
3. Tutti lo acclamano, angeli e santi, 

    la terra canti: Gloria al Signor!
4. Cristo nei secoli! Cristo è la storia!
    Cristo è la gloria! Gloria al Signor!


1. Lettura e comprensione della Parola




Contesto
Il primo giorno della settimana è il primo giorno della nuova creazione. 

Maria Maddalena era stata al piede della croce, aveva aspettato tutto il sabato e la notte del giorno dopo e, adesso va al sepolcro. Sarà messaggera di una pietra smossa e di un sepolcro vuoto. 

Due discepoli corrono. Sono necessari due testimoni perché il fatto sia credibile. Ci sono nella corsa Pietro, il capo indiscusso e il discepolo amato. L´amore fa correre più in fretta e il discepolo amato arriva per primo ed è il primo a credere.
Dal Vangelo secondo Giovanni  (20,1-9)
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Ripensare la Risurrezione
Che cosa suggeriscono quei racconti della risurrezione riguardo all´esperienza che trasformò i seguaci di Gesù? Dobbiamo imparare a leggere in modo corretto quei testi scoprendo in quelle scene così grafiche, non delle descrizioni concrete riguardo a ciò che è successo, ma forme narrative che cercano di evocare, in qualche modo, l´esperienza di Cristo risorto. Il nucleo centrale è, senza dubbio, l´incontro personale con Gesù pieno di vita. Questo é il punto: Gesù vive e sta di nuovo con loro; tutto il resto viene dopo. I discepoli si incontrano con colui che li ha chiamati al servizio del regno di Dio e che hanno abbandonato nel momento critico della crocifissione: ancora pieni di paura per le autorità giudee e con le porte chiuse, “Gesù si fa presente in mezzo a loro” (Giovanni 20,19); niente e nessuno può impedire a Gesù risuscitato di tornare a stare in contatto con i suoi. Le donne si incontrano con colui che ha difeso la loro dignità e le ha accolte in sua compagnia: “Gesù venne loro incontro e le salutò; ed esse si avvicinarono e gli abbracciarono i piedi” (Matteo 28,9); di nuovo fanno l´esperienza della sua vicinanza affettuosa. Maria di Magdala si incontra con il Maestro che l´ha curata e dal quale é stata conquistata per sempre: ha ancora le lacrime negli occhi quando si sente chiamare per nome in quel modo che solo lui sapeva usare (Giovanni 20,16). No. Forse le cose non sono avvenute proprio così, ma difficilmente si può ricordare in modo più espressivo qualcosa di ciò che hanno vissuto quegli uomini e quelle donne quando sperimentano di nuovo Gesù nella loro vita. 
                                    (Antonio Pagola, Gesù,un approccio storico, Borla Edizioni, 2009) 

Alcune domande 
- Che cosa ti ha impressionato di più in questo testo che descrive la prima esperienza

   della risurrezione? 

- Il discepolo amato entrò, vide e credette. Quello che vide fu ciò che lo indusse a
   credere? Perché il testo non racconta la reazione di Pietro, ma solo quella del

   discepolo amato? 

- Vedere e credere. Che cosa mi porta a credere che Gesù è vivo, che è presente tra di

   noi, oggi, dando vita nuova ai poveri? 



3. Preghiera: ringraziamo il Signore e chiediamo il suo aiuto
Canto 
1. Il cielo narra la tua gloria, le stelle parlano di te,
    la notte e il giorno senza fine ritmano il loro canto a te.


Rendiamo grazie a te, o Padre,


perché riveli la tua gloria,



a chi ti cerca in umiltà.
2. Tu hai parlato a noi, Signore, la tua parola è verità:
    come una lampada, rischiara i passi dell´umanità.
3. La tua Parola scese in terra, il Verbo carne diventò:
    pose la tenda in mezzo a noi e la sua gloria ci svelò.
(dal Salmo 27)

Il Signore è mia luce e mia salvezza: di chi avrò timore? 

Il Signore è difesa della mia vita: di chi avrò paura? 

Quando mi assalgono i malvagi per divorarmi la carne, 

sono essi, avversari e nemici, a inciampare e cadere. 


Se contro di me si accampa un esercito, il mio cuore non teme; 


se contro di me si scatena una guerra, anche allora ho fiducia. 

Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: 

abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita, 

per contemplare la bellezza del Signore e ammirare il suo santuario. 


Nella sua dimora mi offre riparo nel giorno della sventura. 


Mi nasconde nel segreto della sua tenda, 


sopra una roccia mi innalza. 

E ora rialzo la testa
sui nemici che mi circondano. 

Immolerò nella sua tenda sacrifici di vittoria,

inni di gioia canterò al Signore. 

        Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi.
        Spera nel Signore, sii forte, si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore. 

* Tutti:       

               Raccontaci, Maria:  

che hai visto sulla via? 

La tomba del Cristo vivente,

la gloria del Cristo risorto, 

e gli angeli suoi testimoni,

il sudario e le sue vesti. 

Cristo, mia speranza, è risorto; 

e vi precede in Galilea.

Sì, ne siamo certi:
Cristo è davvero risorto.

Tu, Re vittorioso,

portaci la tua salvezza. Amen. 


4. Contemplazione
È davvero risorto

Cristo, mio amore e mia speranza 
                                                                      (Sequenza pasquale)



5. Comunicazione e risposta

- La mia fede nella Risurrezione di Gesù si trasforma anche in una opzione per la mia vita a tutti i livelli?


- Come essere testimoni della Risurrezione?


- Sono passato per qualche esperienza di sconfitta e di morte? Che cosa mi ha dato nuova vita o che cosa mi ha restituito speranza e gioia di vivere? Che cosa affermo dentro di me quando dico: ‘Credo nella Risurrezione’?  

Preghiera finale
 Padre nostro (benedizione finale).   

Canto



Alleluia, alleluia! Il risorto Redentore sulla morte trionfò!

1. Al mattino della Pasqua ogni laccio si spezzò.

    E senza grido né parole Gesù Cristo, ardente Sole,

    sopra il mondo si levò.


2. Risorgendo col Signore 

    da una lunga schiavitù,

    il mondo intero trova ancora

    nuova luce, nuova aurora:

    lo splendore di Gesù.

3. Ed il cuore dei credenti
    di speranza si colmò.

    Il suo sepolcro egli addita:

    il Signore della vita

    che da morte li salvò.
                                                 Domenica di Pasqua  – A



1 Il primo giorno della settimana, Maria di Magdala si recò al sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. 2 Corse allora e andò da Simon Pietro e dall´altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l´hanno posto!».









































3 Pietro allora uscì insieme all´altro discepolo e si recarono al sepolcro. 4 Correvano insieme tutti e due, ma l´altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. 
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5 Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. 6 Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, 7 e il sudario – che era stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte.





		2. Meditazione





1-2 Non sappiamo dove lo hanno messo


Non si può raccontare il momento della risurrezione: è oggetto della fede, non della percezione umana. Il Risuscitato si manifesta un poco alla volta, prima con segnali di assenza: il sepolcro vuoto, i teli abbandonati, il messaggio attraverso terze persone. Dopo si fa presente come il custode del giardino. Finalmente, con la sua figura e voce di sempre e con i segni della passione. C´è anche un progresso nella fede: per primo crede il discepolo amato, poi Maria attraverso la vista, l´udito e il tatto, poi tutto il gruppo e, per ultimo, l´assente ed incredulo.


Quel giorno, anche se era già di mattino, Maria Maddalena (che simbolizza la comunità di Gesù) si trovava ancora nel buio, perché, anche se a malincuore, credeva che la tenebra avesse vinto definitivamente sulla luce, che la morte avesse prevalso sulla vita, che il potere avesse vinto sull´amore.   Quando  arrivò  al  sepolcro  non  trovò  il


 





Signore: la tomba era vuota; erano rimasti solo i teli con i quali lo avevano avvolto dopo la sua morte. Maria si spaventò. E andò correndo ad avvisare i discepoli. Non comprese quello che era un segnale di vita (il sepolcro aperto); per lei, il Signore, morto, si trovava in potere di chiunque volesse fare che voleva con lui. Il plurale “non sappiamo” indica una comunità disorientata.





3-4 Uscirono correndo


All´annuncio di Maria i due discepoli reagiscono: Pietro, che aveva rinnegato Gesù e quell´altro che era entrato con lui nella sala del giudizio e lo aveva accompagnato fino al piede della croce. Lì fu testimone che, quando la vita si offre per amore, è fonte di più e più vita. Per questo, quando arrivarono al sepolcro, solo lui seppe interpretare i segni che avevano davanti ai loro occhi e solo lui credette.


Maria tarderà poco (lo racconta il vangelo nel passo seguente, 20,1l-18) per scoprire Gesù vivo. Maria Maddalena e il discepolo amato sono, nel vangelo di Giovanni, figure della comunità che ha ricevuto e accettato l´amore di Gesù.


Ci vogliono due testimoni perché un fatto sia credibile. Partecipano alla corsa Pietro, il capo indiscusso e l´altro discepolo. Sono presenti le due tendenze che c´erano nella comunità cristiana della fine del primo secolo: la tendenza che dava speciale importanza all´autorità (ispirata da Pietro) e quella che metteva enfasi nella spiritualità (ispirata, in qualche modo, da Giovanni). Le due tendenze sono unite nel mistero pasquale, però, l´amore fa correre più in fretta: il discepolo amato arriva per primo ed è il primo a credere. Il sepolcro, le bende e il sudario sono segnali della morte, che Gesù ha lasciato indietro. Il sepolcro vuoto è un segno, non una prova; può dire molte cose. La Scrittura avrebbe potuto aprire gli occhi, se fosse stata capita. Eppure, nell´assenza del corpo di Gesù, Giovanni scopre una realtà. 





5-7 Vide che i teli erano lì


Il discepolo vede i teli posati là: non avvolgono più Gesù. Distingue il segnale della vita, ma non lo comprende. Essi dovrebbero dedurre che Gesù se ne è andato da solo (di Lazzaro il Maestro aveva detto: «Slegatelo e lasciatelo andare» 11,44), ma non credono che la vita possa vincere la morte. 


Il discepolo non entra nel sepolcro; cede il passo a Pietro. Dopo le sue negazioni, è questo un gesto di accettazione e di riconciliazione. Pietro viene dietro all´altro discepolo: colui che è amico di Gesù segna il cammino. Vede anche lui i teli posati là; scopre, inoltre, il sudario, simbolo di morte, ma collocato da parte. Non c´è nessuna reazione di Pietro di fronte ai segni.





8 Allora entrò anche l´altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. 














9 Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti. 





      Parola del Signore








 8 Vide e credette


L´evangelista vuol fare risaltare che il discepolo amato è un testimone autorevole, almeno, come lo stesso Pietro. però insiste nel fatto che, chi arrivò per primo, dimostra un atteggiamento di amore e per questo crede. Al vedere i segnali, comprende: la morte non ha interrotto la vita.





9 Non avevano compreso le Scritture


Il vangelo conclude con una frase poco chiara: non si capisce di che testo della Scrittura si stia parlando. In ogni caso si tratta di un invito alla comunità dei credenti a percorrere un lungo cammino, prima di comprendere il senso e la portata storica della risurrezione di Gesù. Mentre essi ed esse ancora piangevano di dolore per l´assenza del Maestro, egli stava già animando la vita della comunità nell´eucaristia, nella vita fraterna e nella solidarietà con i più poveri.


Non basta correre di qua e di là cercando il Signore senza comprendere ciò che la sua risurrezione significa. È  necessario imparare a scoprire nei segni di morte il germe della vita. lì dove il discepolo sprovveduto sperimenta il vuoto della tomba, l´‘altro discepolo’, scopre la manifestazione più profonda del Dio della vita. 











